
di Paola Coppola

Abbiamo annunciato che la Regione 
Lombardia ha raggiunto un accordo con i 
rettori delle principali università lombarde per 
iniziare la campagna di vaccinazione dei 
docenti universitari. Così hanno risposto i 
nostri lettori. 

La mia amica rientra nella fase 1 bis fa lavoro 
più a rischio di uno studente, ma non è stata 
ancora chiamata.
Attila Laura

Bene, però mi chiedo due cose: 1) una volta 
che il personale docente sarà vaccinato, fino 
a che non lo saranno anche tutti gli studenti, 
poco cambia per un ritorno alla normalità, 
al contrario di quello che dice la Moratti. 
Perché sappiamo che il vaccino protegge chi 
lo riceve, ma non quelli che gli stanno intorno 
(visto che a vaccino fatto puoi ancora 
contrarre il virus ed essere contagioso). 
Quindi per una vera normalità, bisognerà 
vaccinare anche tutti gli studenti.
2) lo IULM fa i tamponi, bene, ma a poco 
servono se non sono ripetuti, con regolarità 
nel tempo, perché oggi faccio il tampone e 
domani posso infettarmi.
Arianna Atzeni 

Ma che senso ha partire con le vaccinazioni 
con i docenti universitari quando fanno 
didattica a distanza? Le educatrici 
dell’infanzia e gli insegnanti della primaria 
sono da settembre che sono a scuola in 
presenza!
Silvia Pollato

Gli educatori dei nidi e delle scuole 
d’infanzia? Quando?
Chiara Occhipinti 

Nido, infanzia e primaria dovrebbero essere i 
primi.
Veronica Bellini
(a cura di Lucia Landoni)

I n una campagna vaccinale che procede 
in Lombardia troppo lentamente 

rispetto al passo veloce del virus ci si chiede 
chi bisogna vaccinare per primi dopo over 
80 e i cronici. Quali siano le categorie più 
esposte al virus. Chi guida i mezzi pubblici, 
chi sta alle casse dei supermercati, chi è a 
contatto ogni giorno con gli studenti? Ha 
colpito i nostri lettori l’accordo stretto da 
Regione Lombardia con le università 
lombarde per vaccinare docenti, 
ricercatori e personale amministrativo. 
Colpisce perché gli studenti seguono le 
lezioni a distanza e sempre a distanza si 
laureano da mesi. E perché, ci scrivono, 
vaccinare il personale universitario servirà 
a proteggerlo ma non a tornare presto in 
aula visto interi corsi di studenti non 
saranno immunizzati dal Covid. Di ieri è 
invece la notizia che le vaccinazioni del 
personale delle scuole partiranno lunedì 
prossimo e coinvolgeranno 200mila 
persone. Con l’obiettivo di concludere in 
un mese. Adesso sarà coperto dunque 
anche chi ancora è in aula (ancora per 
quanto?). È un bene perché spesso i 
bambini, che sono asintomatici, diventano 
ignari vettori del virus nelle case 
contagiando genitori e nonni. Stando alla 
cronaca di queste ultime ore vediamo però 
che la Regione Lombardia rispetto alla 
terza ondata del Covid sta imboccando 
un’altra strada: chiudere le scuole, come è 
accaduto nei comuni toccati dalla fascia 
arancione rinforzata. La Dad ci salverà? 

Milano Cultura & Lettere Milano Cultura & Lettere

di Simone Mosca

Chi ben comincia è a metà dell’ope-
ra, e comunque è bene iniziare, l’o-
pera prima o poi verrà. Oppure no, 
non è detto ad esempio che La can-
zone di Anchise vedrà mai la luce co-
me romanzo. Ma nel frattempo è pia-
ciuto parecchio l’inizio. «Il mondo è 
pieno di musicisti che hanno trova-
to la verità assoluta o il senso delle 
loro vite nei posti e nei modi più im-
pensabili. Fermatevi ad ascoltare le 
loro storie e avrete materiale suffi-
ciente a scrivere romanzi per il resto 
della vostra vita». Marco Nardone, 
l’autore, si è aggiudicato così lo scor-
so 25 febbraio la tappa di Senago, la 
prima in Lombardia, di “Incipit of-
fresi”, gara che ormai da 6 anni gira 
l’Italia in cerca di aspiranti scrittori 
cui però si dà giusto il tempo di parti-
re con la storia per conquistare la 
giuria. Se vale la pena andare avanti 
si vedrà. 

Format  nato  dalla  fondazione  
ECM — Biblioteca Civica Multimedia-
le di Settimo Torinese e promosso 

con regione Piemonte, non ha paura 
di definirsi un talent. «A fin di bene, 
abbiamo salvato così molti emergen-
ti dalle pubblicazioni a pagamento» 
racconta Loredana Prisco, l’ideatri-
ce. In forza alla Biblioteca di Sesto, 
ha visto crescere il torneo edizione 
dopo edizione trainato dal successo 
riscosso da alcuni dei partecipanti. 
«Sono stati pubblicati oltre di 45 li-
bri nati per gioco da un breve inizio 
grazie al supporto degli editori che 
spesso hanno scelto senza aspettare 
i risultati e proposto contratti all’i-
stante». Tra i casi di successo, Ales-
sia Rodriguez Posca di cui Golem ha 

pubblicato  (e  venduto  parecchio)  
Mangia come un elefante. Sette passi 
per fare la rivoluzione in cucina e 
nella tua vita. «Si presentano giova-
ni, anziani, professionisti insospetta-
bili. E ogni volta è una festa in biblio-
teca. Per meglio dire era». Prima del 
Covid, in presenza, il pubblico mi-
sto di editori, lettori, librai («mette-
re insieme i diversi mondi del libro è 
uno degli ingredienti principali») vo-
tava per acclamazione fornito di pa-
letta.  Ora per forza si  va  in  strea-
ming e ci si esprime con un clic. Il 
prossimo appuntamento sarà anco-
ra lombardo. L’11  marzo alle 18 su 
www.incipitoffresi.it  si  ascolteran-
no e si voteranno inizi, si spera, pro-
mettenti collegati in diretta con la 
biblioteca civica “Il Pertini” di Cini-
sello Balsamo. Tempo per giudicare 
sino alle 21, animeranno le letture le 
incursioni degli attori di B-Teatro e 
le schitarrate di Mao. Poi il 22 aprile 
si andrà a Bollate. 

A  Cinisello  l’editore  ospite  sarà  
Nomos. «Però attenzione, non basta 
sedurre i professionisti, va convinta 
la giura popolare per arrivare in fina-

le».  In  palio  a  Torino  la  prossima 
estate, oltre alla serata di gala (l’ulti-
ma volta sul palco presentavano Ne-
ri Marcorè e Boosta) ci saranno 1000 
euro per il  primo classificato, 500 
per il secondo, più l’eventuale affac-
cio su altri premi come il Calvino. 

«Stai per cominciare a leggere il 
nuovo romanzo Se una notte d’inver-
no un viaggiatore di Italo Calvino. Ri-
lassati. Raccogliti». Calvino di inci-

pit per rendere memorabile Se una 
notte  d’inverno  un  viaggiatore  ne  
compose dieci. «È l’alba. Pervinca si 
stiracchia piano e,  senza fretta,  si  
raggomitola nel letto, una mezzalu-
na pallida incorniciata da una ma-
rea di ricci rossi, il piumone blu not-
te si muove, ondeggiando». Elisa Bol-
lati di Parabiago con uno soltanto 
letto a Senago, spinta dal popolo an-
drà al ballottaggio. 

Al via i vaccini per i docenti
ma la Regione chiude le scuole

di Annarita Briganti 

Immaginare  il  Nuovo  Mondo,  si  
spera post pandemico, per decide-
re cosa portare con noi e cosa no. Il 
fine è dare vita, a ciclo concluso, a 
un romanzo a più mani che sarà 
pubblicato dalla casa editrice mila-
nese Terre di Mezzo. Inizia oggi “Il 
Grande Trasloco”, il nuovo proget-
to di narrazione collettiva di “Fa’ 
la cosa giusta!”, la fiera nazionale 
del consumo critico e degli stili di 
vita sostenibili. Una serie d’incon-
tri da marzo a ottobre di quest’an-
no,  il  mercoledì  alle  18,  sul  sito  
https://ilgrandetrasloco.falacosa-
giusta.org. 

Il primo a intervenire, oggi, è Mi-
chele Serra, giornalista e scrittore, 
firma  di  Repubblica,  sul  “Potere  
delle parole”.  Dopo toccherà an-
che, tra gli altri, a Carlo Petrini, Da-
vide Longoni, Juri Chiotti e a Pao-
lo Cognetti. «Le parole da abban-
donare, nella creazione del Nuovo 
Mondo, sono le parole delle frasi 

fatte, quelle non pensate, non volu-
te. Dovremmo cercare di pensare 
sempre al significato delle parole, 
di averne cura. Mi fa paura anche 
il politicamente corretto: una bel-
la iniziativa, nata con le migliori in-
tenzioni, ma che è andata a finire 
abbastanza male, se deve diventa-
re sterilizzazione del linguaggio e 
autocensura» dice Serra, scettico 
pure sul «saremo migliori» con cui 
alcuni  avevano reagito,  un anno 
fa, alla pandemia. «Sarebbe bello 
se nel Nuovo Mondo non ci fossero 
più parole legate all’odio e alla vio-
lenza, ma è più una speranza che 
una certezza» aggiunge l’intellet-

tuale, che tra le parole invece da 
salvare inserisce “rinascita”. «An-
dando avanti con gli anni capiamo 
che la felicità è un concetto un po’ 
effimero, ma rinascita, in particola-
re, è una parola stupenda. La rina-
scita  c’è  indipendentemente  da  
noi, ha a che fare con la forza della 
vita, anche se sarebbe bello se riu-
scissimo a metterci pure qualcosa 
di  nostro»  afferma  Serra,  antici-
pando i contenuti del suo interven-
to, con un posto speciale tra le pa-
role che vorrebbe nel futuro dell’u-
manità anche per tutti quei voca-
boli che hanno a che fare con la na-
tura, con le materie prime, con i 

mestieri essenziali e con i bisogni 
primari. «Un anno fa, durante il pri-
mo lockdown, è stato scioccante. 
Poi, ho pensato che avevo un tetto, 
dei vestiti, qualcosa da mangiare, 
qualcosa per riscaldarmi e che ero 
molto più fortunato, per esempio, 
dei  profughi  siriani  nell’Europa  
dell’Est,  che  non  possedevano  
niente. Questo pensiero mi ha tran-
quillizzato» ricorda il giornalista e 
scrittore, che vorrebbe un Nuovo 
Mondo soprattutto sobrio. «Ce la 
faremmo se riuscissimo a vivere in 
un modo meno bulimico e a distin-
guere l’utile dal superfluo» conclu-
de.

Giornalista 
di Repubblica, 
umorista, 
scrittore 
e autore tv

Postacelere dal web

Gastronomo, 
sociologo, 
scrittore 
e attivista, 
è il fondatore 
di Slow Food 

Carlo
Petrini

Il concorso 

Per diventare scrittori
l’importante

è un bell’incipit 

Michele 
Serra

Il talent
Si intitola 
“Incipit offresi” 
la gara per 
aspiranti scrittori 
votati online: 
appuntamento 
l’11 marzo in 
collegamento 
da Cinisello 

I cantieri
A Citylife spuntano i nuovi palazzi di Libeskind

La selezione
Sceglieremo 

solo i commenti 
con nome 
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I commenti
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pagina Facebook

lA più mani
Fa’ la cosa 
giusta lancia
la proposta di 
un romanzo 
collettivo 

L’iniziativa/ “Il Grande Trasloco”

Parole da buttare e da tenere 
per raccontare il Nuovo Mondo

La gara che da sei anni 
gira l’Italia 

in cerca di nuovi talenti 
fa tappa alla biblioteca
di Cinisello Balsamo 

Le gru solcano ancora i cieli di 
Citylife. Ma ora anche gli ultimi 
palazzi residenziali delle 
Generali firmati dall’architetto 
Daniel Libeskind iniziano 
finalmente a vedersi. Autore di 
una delle tre famose torri del 

nuovo quartiere milanese, 
Libeskind ha progettato anche 
otto palazzi che si affacciano da 
un lato sul grande parco e 
dall’altro in piazza Giulio Cesare 
e lungo via Spinola. Hanno 
altezze variabili, dai 4 ai 13 piani. 
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